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Quali necessitÀ per la strategia?

Primo settore della 
SRCC ad essere 
analizzato

Quale procedimento 
per raggiungere gli 
obiettivi che il Gruppo 
di Lavoro della 
Strategia aveva 
prefissato?
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METODOLOGIA ADOTTATa

113 esperti
30 enti 

con conoscenze sulla tematica 
riguardanti il territorio 
piemontese
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METODOLOGIA ADOTTATa

TAVOLI DI CONFRONTO
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Tavoli di confronto
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METODOLOGIA ADOTTATa

Approfondimenti 
con singoli esperti

Per mettere a fuoco gli indicatori di impatto del cambiamento 
climatico sulla componente vegetazionale

Per quanto riguarda la componente faunistica, gli indicatori 
sono stati messi a fuoco durante i tavoli di confronto.
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Approfondimenti 
con singoli esperti

Restituzione 
pubblica
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Restituzione pubblica

Evento pubblico con il coinvolgimento di:
• Decisori politici
• Esperti coinvolti
• Ministero della Transizione Ecologica (CReIAMO PA)
• Gruppo di lavoro interdirezionale sul cambiamento 

climatico
• Associazioni della società civile (Legambiente, FFF, XR ….)
• Interessati della società civile

Pubblicazione: 
• Sintesi per decisori politici (utile anche agli interessati 
• Report completo di tutti i risultati dei tavoli di lavoro (in 

fase di ultimazione)
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VANTAGGI della metodologia
• Permette di dar vita ad un quadro completo, condiviso e omogeneo degli impatti settoriali del cambiamento climatico, 

calandoli sul territorio regionale

• Permette di rendere la conoscenza tecnico-scientifica la base su cui proporre soluzioni e, dunque, prendere decisioni che 
influenzeranno piani, programmi, politiche, norme, finanziamenti …

• Permette di coinvolgere attivamente i giovani, valorizzando le loro preparazioni tecnico-scientifiche

• Permette di mettere in comunicazione gruppi di lavoro, liberi professionisti ecc., che talvolta lavorano su tematiche simili, 
creando maggiori sinergie e collaborazioni utili nell’obiettivo di contrastare il cambiamento climatico; con nascita di nuove
progettualità 

• Permette di divulgare e informare la società civile rispetto alle conoscenze messe a fuoco

• Le misure emerse, essendo condivise da così tante persone, hanno un grande peso e potenzialità di influenzare le scelte 
politiche
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SVANTAGGI della metodologia

• Implica un processo lento, con tempistiche non adeguate alle necessità della Strategia
• Nella scelta degli esperti, organizzazione dei tavoli e preparazione del coordinamento: un gran 

numero di esperti richiedono molto tempo per essere coinvolti, informati e integrati al meglio nel 
lavoro; a meno che non si facciano partire i lavori settoriali contemporaneamente, parallelamente, 
coordinati da persone diverse.

• Nella rielaborazione dei risultati dei tavoli, siano essi impatti o misure: sarebbe di grande supporto, 
ad esempio, l’utilizzo di strumentazioni informatiche che possano sintetizzare automaticamente 
parte delle suggestioni che emergono nei tavoli

• Implica la collaborazione a titolo volontario di molteplici esperti, quindi non permette la disponibilità di 
tutti i potenziali detentori della conoscenza
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conclusioni

• Creazione di una metodologia replicabile per gli altri settori che la Strategia dovrà analizzare

• Creazione di un primo quadro riguardante gli impatti del cambiamento climatico sulla biodiversità

• Individuazione di un primo pool di indicatori di impatto

• Realizzazione di un elenco di misure riportabili nella Strategia, ma soprattutto applicabili in Piani, 

Programmi, Politiche settoriali…. 

• Coinvolgimento di esperti, portatori di interesse e decisori politici

• Comunicazione alla società civile di essere informata rispetto all’azione regionale 



Col patrocinio del  

Comune di Nichelino

Grazie a tutti per 
la collaborazione
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